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«QUANDO SCATTA la caccia all’immigrato

è solo l’inizio della barbarie. L’intolleranza è

l’inizio della fine». Nuovo monito di Walter Vel-

troni sul raid nel quartiere del Pigneto a Ro-

ma contro chi, Gianni

Alemanno, in queste

ore spaccia l’aggres-

sione a sfondo xeno-

fobocomerisultatodiunapoliti-
ca troppotollerantenellacapita-
le. «C’è statoun raide sidice che
non c’è motivazione politica,
non ci sarà stata una motivazio-
ne politica ma - osserva Veltroni
- sulla sciarpa di uno di questi
c’era una svastica come ha testi-
moniata una giornalista d’agen-
zia, presente, per caso, al raid.
Quando si va in giro - dice Vel-
troni - a sfasciare un negozio di
immigrati con una sciarpa con
la croce uncinata è difficile pen-
sare che sia avvenuto per caso.

Non è una cosa di oggi, ci sono
tantissimi segni, ripetuti, che bi-
sogna fronteggiare con grande
determinazione e con grande
durezza».
Noalla giustizia faida te,noa la-
sciarcadere lagravitàdegliepiso-
di. «Non si può vivere - insiste
Veltroni - in un paese dove è pe-
ricoloso andare allo stadio e do-

ve capita che un commerciante
del Bangladesh possa essere rag-
giuntodaunasquadracciapuni-
tiva».Guaiasottovalutare.Lodi-
ce anche Claudio Fava, coordi-
natore nazionale della Sinistra
democratica:«Sarebbegravesot-
tovalutare il raid violento del Pi-
gnetooderubricarloadunesem-
pio di folklore fascista». Anche

Barbara Pollastrini chiede che
non si faccia finta di niente, che
non si volti pagina. «Non è per-
messo minimizzare - dice l’ex
ministro delle Pari opportunità -
. Certo è che si sono riviste al-
l’opera croci uncinate e spiriti
razzisti contro migranti e omo-
sessuali, cioè contro chi è diver-
so. Classi dirigenti degne non

possono ridurre la portata di un
climaincuimaturanoodi,perse-
cuzionienuovepaure».LaPolla-
strinihapoifattoriferimentoan-
che dell’aggressione di Palermo,
l’accoltellamento del padre con-
troil figliogayche -dice-«fapar-
te di questo clima e chiude la
bocca a quanti si rifugiano nel-
l’indifferenza e nel rinvio di leg-

gi e azioni contro persecuzioni e
discriminazioni». Regole uguali
per tutti. Anche per gli italiani.
«Leregolediciviltàdevonovale-
re anche per chi nasce qui» ha
detto invece Giovanna Melan-
dri, deputata del Pd. Altrimenti -
ha aggiunto Melandri - divul-
gando l’idea della giustizia
fai-da-te, gli appelli alle ronde
poi succede quello che è succes-
so a Pigneto». «No a strumenta-
lizzazioni,cipenserà lamagistra-
tura a chiarire la vicenda, e no a
uncommissariostraordinarioal-
l’immigrazione: ci sono rappre-
sentanze elette democratica-
mente dai cittadini per questo».
Secondo il presidente della Re-
gione Lazio Marrazzo arrivando
al Pigneto per partecipare al cor-
teo di solidarietà agli immigrati
organizzatodallacomunitàben-
galese. «Noi siamo con i cittadi-
ni del Pigneto. Tutti i dettagli e
lemotivazionidiquestogestosa-
rannochiariti dall’autorità com-
petente, ma in ogni caso - ha af-
fermato Marrazzo - non deve as-
solutamente farsi strada l’idea di
potersi fare giustizia da soli altri-
menti viene meno il principio
divivibilitàedi condivisionedei
valori democratici».

●  ●

BAGARRE IN CONSIGLIO COMUNALE

Opposizione imbavagliata, feeling con Storace
Sì a via Almirante: in Campidoglio sbarca il metodo-Alemanno

Dall’alto del suo scranno la Dea
Discordia, alias Francesco Stora-
ce, già candidato sindaco della
Destra nonché grande elettore di
GianniAlemannoal secondotur-
noeadesso«consiglieretransgen-
der» (la definizione è sua) ancora
incerto tramaggioranzaeopposi-
zione, si gode soddisfatto lo spet-
taccolo. «Buffoni», cominciano a
gridare increduli dai banchi del-
l’opposizione persino i piddini
piùpacati rivoltiversoAlemanno
e gli altri seduti sugli scranni più
altidell’AulaGiulioCesare,prote-
sta sdegnato Francesco Rutelli
che aveva preannunciato il suo
primo intervento in consiglio co-
munale e invece se ne deve anda-
re a casa senza nemmeno aprire
bocca, si agita l’aula intera, men-
tre ilnoglobalAndreaAlzettadet-
toTarzan(ilpiùvotatotra i candi-
dati della Sinistra Arcobaleno) ca-
piscecheèarrivatoil suomomen-
toeintonaunplateale«vaffa».Ef-
ficaceormaiquantounformaleri-
chiamo al regolamento e alla de-
mocrazia di fronte alla decisione
irrevocabile del neo-presidente
dell’Aula Marco Pomarici di to-
gliere la seduta senza che nessu-

noa parteAlemanno stessopossa
prendere la parola. È bastato che
Storace, vero regista del debutto
alemanniano,suggerisse: «Perog-
gi la scenaèdel sindaco, sarà altro
il momento in cui noi consiglieri
ci dovremo confrontare su quella
che è la strada da lui indicata per
lacittà».E lacatenadicomandoè
partita. Alemanno, ispirato dal
suggerimento,sièvoltatoaconfa-
bulare con il presidente dell’Aula.
E ilpresidented’Aulaappenaelet-
todall’assemblea,altrettantoispi-
rato dal primo dialogo a tu per tu
con il sindaco, ha spiegato in un
batter d’occhio che la seduta era
tolta. E il dibattito? Persino tra i
banchi della maggioranza qual-
che consigliere è rimasto perples-
so: non era stato il capogruppo
delPdl Rossin achiederediprose-

guire,conilconsensodelPd, lase-
dutaperdarespazioagli interven-
ti? E invece no: tutti a casa, a pre-
valereèil rompete lerighe, ilbava-
glio.Finiscecosìnell’«aulapiùim-
portante di questo paese» come
l’ha appena definita lo stesso pre-

sidente Pomarici, non tralascian-
do di invocare l’Antica Roma,
Dio e Benedetto XVI, la prima se-
duta del Consiglio comunale del-
l’era Alemanno. Due ore e mezzo
in apertura per eleggere presiden-
te,viceesegretarid’aula.Pochise-

condi di conciliabolo sullo scade-
re della seduta per togliere a tutti
il diritto di replica. E al centro un
tempo illimitato per ascoltare il
primo sindaco ex missino che tra
gli applausi del pubblico scatena-
to - in prima fila, la first lady Isa-

bella Rauti e mamma Teresa, po-
co più in là un militante con ma-
gliettarossaepiccolacelticastam-
patasulcuore- traccia lanuovato-
ponomastica capitolina, con via
AlmiranteeviaCraxi inangolobi-
partisan con via Berlinguer e via
Fanfani («d’altra parte non grida-
te allo scandalo perché c’è già
una via Palmiro Togliatti»), e an-
nuncia l’avvento di una «rivolu-
zioneconservatrice»dacombatte-
re a colpi di Santo Padre (già invi-
tato in Campidoglio), Roma-Ur-
be eterna (che però - assicura Ale-
manno non cesserà di essere «cit-
tàaperta»)e famiglia («quellafon-
data sul matrimonio»). Senza tra-
scurare, ovviamente, i 20mila
stranieridaespellereela«tolleran-
za zero» che Alemanno promette
di coniugare con la «solidarietà».

Esattamente 55 minuti di ascolto
inflitti all’aula per presentare il
suoprogramma di governoe pra-
ticamente tutti impiegati per an-
nunciare cose come la fine dell’«
effimero» veltroniano («non si
può vivere di spot»). Tanti slo-
gan, quasi nessun provvedimen-
to concreto in vista. A parte quel-
loperarmare lapoliziamunicipa-
ledal sindacoannunciatocon so-
lerzia. Ma la sicurezza - dice - deve
essere «una battaglia comune».
Spiegacosì richiamando inaula il
raid del Pigneto: «Un fatto gravis-
simo, ma non bisogna collegare
questi episodi con le svolte politi-
cheinatto»,diceinvocandoinge-
nerale dall’opposizione un rap-
porto«costruttivoecorretto».Sal-
vo poi togliere a tutti la parola,
gettando l’aula nel caos.
«Un pessimo inizio», commenta
con i suoi Rutelli. «Voleva fare il
controcanto ad Alemanno», lo
sbeffeggiaStorace.Mentre l’oppo-
sizione grida alla «giornata nera
del Campidoglio».
Qualche ora dopo arriva anche la
notizia che per la prima volta il
Comune di Roma non darà il pa-
trocinio al Gay Pride.

Il leader Pd: questi assalti non sono una cosa
di oggi, bisogna fronteggiarli
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L’Urbe eterna
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conservatrice
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Marrazzo: no alla giustizia fai da te
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«La caccia all’immigrato, inizio di barbarie»
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«L’intolleranza
è l’inizio della fine»
Melandri: evocano
ronde, ecco il risultato
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